
*e decadenza, al  pari di un Cesare Birotteau, è altrettanto. storico quanto 
quei professori che hanno scritto, e spesso in modo frigido e insulso, della 
..grandezza e decadenza di Roma. 

R. C: 

.G. LOMBARDO-RADICE. - Aihene frznciulln, Scienza e poesia della scuo1.a 
serena. - Firenze, Bemporad, 1924 (in 4.O, pp. 446). 

. ? 

Il liiiro, a prima vista, si presenta coiiie una didattica deli'arte in- 
-fantile e puerile; e del resto, anche se fosse soltanto questo, meriterebbe 
iion poco dagli studi itaIiani, che non abbondano di opere, e tanto meno 
di opere pregevoli, in questo genere. Ma, i n  realtà, non si tratta detlo 
-specifico e tecnico .problema della didattica dell'arte, ma di qualche cosa 
"di più vasto che abbraccia, fàcetido centro del problema estetico, campi 
molto più estesi di Pedagogia generale, e li abbraccia, quel che più im- 
porta, da un punto di vista diverso dalle correnti in voga, nuovo rispetto 
.alla produzione precedente delì'A.; il quale, peraltro, è perfettamente cori- 
-sapevole dell'orientamento diverso di questa sua opera, tanto che a p. 426 
.chiama questa ,'Aahene fancirrlln 1.111 printo passo verso nuovi studi u. 

Ora, iri-che cosa consiste questa via decisainente nrtova, o (ce lo con- 
.ceda l'autore, rinunziando per un momento a l  vezzo iconoclastico che 
:gli è restato dai tempi in cui bisognava combattere gli irrigiditi binomi 
positivistici « dal particolare all'ani\~ersale *I ecc., e sfondare le porte di  

..quel freddo e pcdante schematisoio clie aveva discreditata e resa risibile 
:la pedagogia), questo nuovo « metodo n ?  

In tutta la prima parte che precede gli « appunti di una inadre 11, 

.ed anche nello spirito generate, informatore a d  animatore delle Inminose 
ed amor,ose pagine di questi appuirti, l'arte, anche itif'annte, ci pone su- 

'bito al  centro, per così dire, dello spirito puerile: nell'arre si. condensa 
.ed assolve la vita intelletttiale, econotnica, religiosa, morale del fanciullo: 
l'unità del reale e l'unità dello spirito, il motivo ispiratore di tutto il  

,romanticismo filosofico e pedagogico tedesco, è qu i  rivissuta nell'unit:'~ 
#.primordiale tlelto spirito ptierile, messo in armonia col conseriso locico 
.ed estetico delle cose. R'la noil ancora siamo,  coi^. ciò, al nuovo 11. 

. I2idcalismo a t t~~n le  pedagosico ha sempre adoperato, da un venten- 
.nio in qua, spingendola fino' alle sue forme estreme, In  visione unitaria 
.del reale del romanticismo tedesco, giuiigendo, perfino, ad nffermare che 
.nel perfetto atto educritivo si ha ìyidentificaziane di maestro ed alunno 
.(e lo stesso autore di questo libro, forse, mettendosi dal punto vista dei 
,suoi attrrali criteri pedagogici, avrebbe qualche cosa da inutare, in tal 
-proposito, nella sua prima Didntticn). Sicchè, non è certo nella visione 
5unitari:i del reale, nel moriismo idealistico filosofico (sia detto con buona 
.pace delle proteste che qui si Ieggoiio contro i t( filosofemi I), le quali 
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testiyoni.ano, nell,'aytore, piuttostq ,che. sJcs~!o yeqso l*; filosofi,a, disgusto. .<... 
.contro il servile. p?ppgpllismo. d j  . p?n:.certa g i o v e G 3  dptata !di ,nrriyi- 
1 ! .;i..- 

stica indifferenza '61 viio); non è i n  'querla. parte che .sia l? innovazione, 
A p. 412, nel lodiire i o tentativi  di' trattazione sistemntica n, a cui* 

portano interessanti esperimenti elementari destinati a combattere il pre- 
coce verbalismo della retorica infantiie dei conrponimenti e a dar  ma- 
teria a lavori di  osservazione diretta esercitata d:ii fanciulli su feriomeni, 
fisici, l'autore cpnrla c h i ~ r ~ ~ e n t e ,  ,d i  Jpvori d i  ,N scienzii q con u n a  inpna- 
ii-e. redisticri p,èr la .sua . efficacia : respsqo. oggettivistico notevole, a. 
cui risponde pcrfettamente'ln teoria, più' volte piop~ignato, dello sposta- 
ipento: dell'i,nteresse <(. da cfb., che fa 31 maestro a ,ciò. che fa ' i l  . bam- 
bipo.qj .dell'oblì,o,fieneroso e pa.terno de,l.sgggett~ educatore ~ieil'educando,. 
le lodi, .?ributa~e. alla ' ti J>otani~i .e zoologiit . : vissuts ».,al17ufkio meteoro- 
logico, della ir Montqsc,a ;i*, l' iilsis.teoternente propugnato ..ideale della so- 
,brietà:.nel, .dire e nellq scriyare, il. gran valo.re. attribuito a!le « statistiche j),. 

:il. compiacimento . p.er . .l>; ind:irizzo pratico ..della Msntesca .D. (analogo a 
q!uel19 dell'asilo di . Monpiano delle sorelle Agazzi), o e  le ragazze -(t di- 
,sirnpegn~ng. lavori di. mass3i.a », .e. sfm,ili. : . .. . . . .  . _.. -. . 

. . L7a,mmi.rcizione stessa .tributata 91 conciso :e  semplicistico parlare dei3 
contadin.i, per la quale sà .ravvisano. nelle cosiddette « frasi fa-tte .» espres- 
sioni' N sentitissime, comechè;rituali o,  .I'accentuatu .pre!alenza. data al 
disegno sulle aitie arti per .la, concreta forza. chiarificetrice dello.~studio. 
.delle fortne che porta u ad, ;un sempre vigile a .pronto ,control.lo della 
verità, ad una. più lirnpida,.ie necessaria cliiarezxa e. sinceriti .in tutta 
l?nnima, ad una compre~sione piu profonda della.iettura,. ad un bisogno. 
intimo,, fortissimo, jinperioso, di veder chiaro in tutti gli studi ],;.la non 
mai offuscata discriminazione tra eciucatore ed, educando, ri cui convien 
dare la sensazione calma che non è solo nel suo callitilino *, a cui non 
si deve rivelare brutalmente, nelle correzioni, ciò che-.per n0i.è brutto v, .  

nlentre che rappresenta il frutto del massimo sforzo per i l  fanciiillo, n1 
.quale non è neanche lecito negare la « copia » da opere d'arte piuttosto. 
che dalla natura (perchè anche Ia copia occorre afinchè il ftir.ciullo.acqui- 
stì generica fiducia nella facol t8 espressiva umana e disciplini e corregga,. 
copiando, i precedenti suoi errori nel .prendere dal vero), .tutto, insointna,. 
concorre ad una nuova visione austeramente realistica ed ogget.tivistica 
della realtà, alla sazietà per un'epoca a ammalata d i  autobiografia n. 
. Si tratta però sempre d i  un realismo idealistico: .che invoca il disc-. 

.gno anche in sussidio degli studi.classici; nffinchè fi~ciliti, nei giovitietti, 
la ricostruzione ideale del .mondo antico, che ,distingue, con vigoroso e 
mirabile aciime .di analisi, la C( copia-prosa » balla « copia-poesia 
(p. r 64, I ~ c ) ) ,  ossia la copia avente un valore tecnico,, strumentale, eser- 
citante la funzione di mezzo da supernre una, specifica e paralizzailre 
dificolth, avente un .socgetto itilposto dalle .esigenze del nioinento,.dalla 
copia di. un  soggetto che risponde ad un atto .di spontanea elezione del. 
!fanciullo, fine a sC stessa, in .  cu i  l'oggetto è xezo non per,il fine .estrin-. 
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seco di  strappare ad esso il segreto per rappresentare o tradurre W in 
sesni altri oggetti analoghi, ma ,perchè di sé rlsseta l?, perchè il f;in- 

ciuilo ne è innamorato. Elemento.'ideàlistico di questo realismo, che 8i 
rivela anclie, .molto eacacemente, nell'episodio della contadineila, che 
chiede il. veriti11.0 per servirsene per disegna,re i l ,  contornq di un viso 
tondo: qui l'ethos profondo del1'aniin.a femminile della signora Hnrssim 
si  rivela in tutta la sua sensibilità e finezza nell'austero senso di auto- 
critica che ispira al17educ?trice i l  rammarico di aver pensato ingiusta- 
inente male della .banibinn: ramtparico che da personale ijrriorso per un 

,particolare episodio si allarga ed innalza a dolore di  una classe sociale 
l i iÙ  elevata verso i piccoli di  una :classe più ittnilc, n cui le condizioni 
economiche familiari negailo la libertà ed il .  tempo per quegli spontanei 
.esercizi, che sono ,il niiglior, inezzo , per una fortilazione spirituale au- 
. tonotna. ' :  , 

,, Reqljsmo pedagogico, che h a ,  seni!; dubbio,' i caratteri di  una vera e 
propria reazigne: reazione consaputa ed esprtlssz, forse anche troppo 
espressa, co'ntro i l  retoricume (tanto che verrebhc voglia di segnalare, 
tr? le alt& forme di  retorica, la I( retorica dell'antiretorica n,.che invesca 
molti inaestri, i quali credono, così, di mostrarsi a1 correilte della peda- 
gogia ilframoderna); reazione non espressa mn serpeggiante nel sotto- 
~11010 contrp-la retorica dell' a indeferminato diveilire )), e ,del suo disde- 
g n o  verso la psicologin I> e l'esperimento e l'osrervnzione del fanciullo 
rea14 contro.tule retorica' comune a mqlti improvvisari filosofi e pedago- 
gisti. 

Il libro ha, dunque, un contenuto positivo di didattica deii'arte e di di- 
dittica s e n , e ~ l e  ed un contenuto negativo, nel quale sono implicite molte 
rinunzie, iq nome dell'augusto vero I> ,  a presripposti dottrinari in voga. 
Per il primo piìi che per i1 secondo, credo che l'opera possa essere di 
crande utilità direttiva e? illustrntit~a di nuovi prognirnrni per gli allievi- 
n~riestri, i r ~  generaIe, i quali ,  potranno trovare iil essa una guida non ce- 
nerica ed arida e vana, ina concreta, luiniilosa, valida. I,e allieve-mae- 
stie in particolare impareranno dagli W Appunti di una madre » quaIi 
altezze irrorali, quale condensazione di forze psichiche possa raggiungere 
un chiaroveggente e sereno spirito fctnii~iililc nella contiliun ed amorosa 
osservazione delle creature clie deve guidare tiella vita, quale inesaus~n 
fonte di  conquiste di inaspettate veritli e di gioie spiritriali possrr essere 
la vigile attenzione sugli spiriti puerili che si svolgono ed avanzano 
nella vita. 

Della parte iieg-tiva, iiidirettu svalutiirrice di  molti prssiipposti dot- 
trinarii diffusi e consolidati in  Iralia coll'ultin~o decennio, si interesse- 
ranno e si gioverailno, specialmente, i'teorici delìn educazione, i filosofi. 
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